
PROP 11309 / 2026

PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: SOSTEGNO AI CARE GIVER FAMILIARI

Il Consiglio Comunale di Torino,

PREMESSO CHE

tra i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica si richiamano necessariamente:

• l’art. 2 della Costituzione, che riconosce e garantisce i diritti inviolabili della persona e richiede 
l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale; 

• l’art.  3  della  Costituzione  e,  in  particolare,  il  comma 2,  ai  sensi  del  quale  “è  compito  della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana”; 

• l’art.  32  della  Costituzione,  che  tutela  la  salute  quale  fondamentale  diritto  dell’individuo  e 
interesse della collettività; 

• l’art.  38  della  Costituzione,  che  pone  in  capo all’intervento  pubblico  il  dovere  di  assicurare 
assistenza sociale ai cittadini inabili al lavoro e sprovvisti dei mezzi necessari per vivere.

RICHIAMATI ALTRESI'

gli obblighi assunti dallo Stato italiano in sede internazionale e sovranazionale, tra cui:

• gli artt. 19 e 28 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata con 
Legge 18/2009, che impongono di garantire il diritto alla vita indipendente, all’inclusione sociale 
e a misure di sostegno adeguate anche nei confronti dei caregiver informali; 

• l’art. 26 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, che riconosce il diritto delle 
persone con disabilità a beneficiare di misure intese a garantirne autonomia, integrazione sociale 
e partecipazione alla vita della comunità.

CONSIDERATI

i  più recenti  sviluppi normativi nazionali  in materia di  caregiver familiare,  a partire dall’art.  1, 
commi 254-256, della Legge 205/2017, che ha introdotto per la prima volta una definizione di 
caregiver familiare e istituito un apposito fondo di sostegno.

Pag 1 di 2



RICHIAMATI INOLTRE

• il D.Lgs. 267/2000 (artt. 3, 13 e 14), che attribuisce ai Comuni funzioni fondamentali in materia 
di servizi alla persona e alla comunità; 

• la Legge 328/2000, che assegna ai Comuni la programmazione e gestione della rete locale dei 
servizi sociali e socio-assistenziali; 

• il  sistema dei  Livelli  Essenziali  delle  Prestazioni  Sociali  (LEPS),  che  impone la  garanzia  di 
interventi a sostegno della non autosufficienza e della domiciliarità; 

• il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione, che valorizza e sostiene il ruolo 
delle famiglie e delle reti di cura informali.

CONSIDERATO INFINE CHE 

i caregiver familiari svolgono un ruolo essenziale e spesso invisibile, garantendo quotidianamente 
assistenza continuativa a persone non autosufficienti, supplendo in modo strutturale alle carenze del 
sistema pubblico di welfare;

la  normativa  nazionale  attualmente  in  discussione  non  risulta,  secondo  le  rappresentanze  dei 
caregiver,  adeguata  a  garantire  riconoscimento,  tutele  economiche,  previdenziali  e  sociali 
sufficienti.

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta a:

1. esprimere  pubblicamente  il  sostegno del  Comune di  Torino  alla  mobilitazione  nazionale  dei 
caregiver familiari, riconoscendone il ruolo sociale fondamentale; 

2. farsi portavoce presso la Regione Piemonte e il Governo delle istanze avanzate dalle associazioni 
e  dai  coordinamenti  dei  caregiver  familiari,  con  particolare  riferimento  al  riconoscimento 
giuridico e alle tutele economiche, previdenziali e sociali; 

3. sollecitare la revisione della normativa nazionale in discussione in materia di caregiver familiari, 
affinché sia garantito un reale riconoscimento del loro ruolo e delle loro responsabilità di cura; 

4. promuovere, in sede di Conferenza Stato-Città e nei tavoli regionali competenti, l’attivazione di 
politiche strutturali di sostegno alla domiciliarità e alla conciliazione dei carichi di cura; 

5. valutare l’istituzione o il rafforzamento di un tavolo comunale permanente sul tema della non 
autosufficienza e dei caregiver familiari, coinvolgendo associazioni, servizi sociali e realtà del 
terzo settore; 

6. rafforzare, nell’ambito delle competenze comunali, i servizi di supporto alle famiglie caregiver, 
anche attraverso strumenti di sollievo, orientamento e presa in carico integrata.

Torino, 15/04/2026 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pietro Abbruzzese
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